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Luogo di rinvenimento



La sepoltura

❖Loculo in banco di tufo

❖Deposta supina

❖Arti superiori flessi, 

inferiori distesi



Identikit: sesso, età, costituzione fisica

❖ Donna (morfologia del cranio e del bacino)

❖ Età alla morte superiore ai 50 anni (usura dei denti, presenza di
patologie degenerative legate ad un’età avanzata)

❖ Statura di 153 cm

❖ Ossa di morfologia gracile ma con inserzioni muscolari sviluppate 
(attività lavorativa piuttosto gravosa)



Analisi antropologiche di laboratorio
Divisione di Paleopatologia Università di Pisa  (Prof. Gino Fornaciari, dott.ssa Simona Minozzi)

Osteoartrosi vertebre

❖ Età avanzata del soggetto

❖ Trasporto di carichi pesanti sulla

schiena



Solco preauricolare

❖Molto largo e profondo

❖ Ipotesi di parti ripetuti nel

corso della vita della donna

Bacino



Una storia drammatica
segni ossei riconducibili a ripetute violenze

Cranio: 5 ampie depressioni sull’osso occipitale, 1 depressione sul parietale destro, 1 depressione sul frontale

occipitale frontale



Numerosi canali vascolari, piccole

depressioni, solchi meningei larghi e

profondi

Reazioni infiammatorie emorragiche

delle meningi

Superficie endocraniale



Mandibola

Ramo mandibolare sinistro Ramo mandibolare destro

Ramo mandibolare sinistro: frattura all’altezza del condilo con processo di riparazione incompleto e 

formazione della cosiddetta pseudoartrosi

Ramo mandibolare destro: frattura con riparazione completa e rotazione del condilo



Lesioni post-craniali

Clavicola destra

Estremità acromiale rimodellata con apposizione di nuovo osso (ipotesi di sublussazione)



Lesioni post-craniali

Radio ed ulna destri

«Frattura da parata»

Frattura tipica che può avvenire quando si

solleva il braccio per parare un colpo durante

un’aggressione



Conclusioni

❖ Presenza di lesioni traumatiche permette di ipotizzare ripetuti episodi 
di violenza subiti dalla donna in vita

❖ Ruolo sociale del soggetto sconosciuto ma di probabile origine umile 
con appartenenza ad una classe sociale molto bassa



Alcune considerazioni sul ruolo della donna nell’antica 
Roma

❖ Nei primi secoli di vita della città le donne erano sottoposte al potere
dell’uomo (prima del padre e poi del marito)

❖ Tra il I sec a.C. ed il I sec d.C. riconoscimento di una serie di diritti
(possibilità di amministrare i propri beni, divorzio ed istruzione di
base)

❖ Differenza di diritti tra le donne libere e le schiave

Reference: Eva Cantarella – Storia della civiltà europea a cura di Umberto Eco (2021)


